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IRESS, l’Istituto Regionale Emiliano-Romagnolo per i Servizi Sociali e Sanitari cura all’interno 
di COM-Lab 2009 i percorsi di educazione civica rivolti alle scuole. Oggi, giovedì 15 ottobre, in 
collaborazione con le Istituzioni della Difesa, si è svolto l’incontro “Operazioni di Peace 
Keeping”. 
 
All’interno di un panorama come è quello attuale in cui il rapido susseguirsi delle informazioni 
dalle varie zone di conflitto impedisce spesso di comprendere con chiarezza le ragioni e le 
modalità della presenza del nostro contingente nelle zone di guerra, il sintetico ma efficace 
intervento dei militari della caserma Mameli di Bologna, permette di dipanare qualche dubbio 
sulle corrette definizioni da offrire.  
 
Peace Keeping, dunque, innanzitutto come operazione militare diversa dalla guerra ed effettuata 
al di fuori di un aperto conflitto armato, ma anche come operazione più ampia in cui sono 
coinvolti aiuti umanitari, opere di intermediazione e di ricostruzione, svolte necessariamente con 
il consenso del paese in cui si presenta la situazione di crisi. 
 
L’accento è posto soprattutto sul concetto di “uso minimo della forza”, conditio sine qua non per 
lo svolgimento delle missioni di Peace Keeping: l’intervento armato può avvenire solo e soltanto 
in risposta ad attacchi diretti, unicamente quindi con funzione di difesa. Si comprende così come 
l’uso del mezzo militare sia sfaccettato e si divida in operazioni quali quelle di osservazione, di 
assistenza nella transizione e di interposizione. Di quest’ultimo tipo è, ad esempio, l’intervento 
italiano in Libano, a creare “forze cuscinetto” fra due parti contrapposte che tendono ad arrivare 
allo scontro. 
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